
BONTÀ	
	

Dietro	le	candele,	in	un	piccolo	posto,	

un	angelo	biondo	si	era	nascosto.	

Stringeva	una	mano	con	grande	energia,	

dai	suoi	occhi	era	uscita	ogni	allegria.	

	

Aveva	paura,	le	ali	tremanti,	

le	labbra	strette	come	due	mendicanti.	

Diceva:	“Se	rubano	questo	è	finita,	

davvero	non	potrà	essere	più	alcuna	vita”.	

	

Aprì	il	pugno	per	vedere	il	seme	

che	nascondeva	dalle	genti	blasfeme.	

Su	un	verso	era	incisa	la	parola	“bontà”,	

è	l’unico	antidoto	per	l’umanità.	

	

Cattiveria,	guerra	e	distruzione	

sono	ormai	parte	di	ogni	generazione	

e	si	ripetono	sempre	senza	sosta	

rendendo	la	vita	una	muta	risposta.	

	

Il	senso	così	risulta	smarrito,	

non	si	guarda	la	luna,	ma	solo	il	dito,	

ci	si	accontenta	di	fosche	realtà	

che	non	testimoniano	la	verità.	

	

Quel	seme	invece	può	far	nascere	vita,	

può	dare	inizio	a	una	gioia	infinita,	

se	seminato	nel	cuore	più	giusto,	

alla	vita	di	certo	può	ridare	gusto.	 	




